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LEGISLATURA VII DISEGNI DI LI 

ONOREVOLI SENATORI. — Un duplice ordine 
di esigenze impone la riforma dell'AIMA. 

È ormai generalmente riconosciuta la ne­
cessità di disporre di una struttura specia­
lizzata, agile e snella che realizzi interventi 
e servizi sul mercato dei prodotti agricoli 
in tempi brevi e comunque nei momenti più 
idonei per il raggiungimento di essenziali 
obiettivi. 

D'altra parte appare indispensabile dotare 
il Governo centrale di un apparato, con le 
caratteristiche sopra indicate, idoneo a rea­
lizzare una moderna ed efficiente politica 
agricolo-alimentare, al fine di facilitare la 
ripresa e l'ordinato sviluppo dell'intero si­
stema economico. 

Sono note le difficoltà nelle quali si di­
batte l'AIMA in relazione alle procedure dei 
provvedimenti ed ai ritardi che si accumu­
lano nell'espletamento dell'iter amministra­
tivo per il perfezionamento degli interventi, 
specie quando si tratta di erogazione di 
provvidenze finanziarie quali aiuti, premi, 
sussidi, integrazioni di prezzo, compensazio­
ni finanziarie, eccetera, disposte dai regola­
menti CEE relativi alla organizzazione co­
mune del mercato agricolo. Peraltro si av­
verte con sempre maggiore intensità il biso­
gno di una efficace e coordinata azione in 
materia di sicurezza degli approvvigiona­
menti. Al riguardo vanno ricordate le re­
centi vicende nazionali ed internazionali che 
hanno evidenziato come la mancanza di una 
oculata e concreta politica di scorte produca 
per il consumatore e per rimprenditore agri­
colo effetti pregiudizievoli rispettivamente 
sui livelli dei consumi e dei costi di produ­
zione. Tali effetti si riflettono, con le note 
conseguenze, sull'intero sistema economico. 

In sostanza, la ristrutturazione dell'AIMA 
deve rispondere alle seguenti necessità: 
a) tempestività ed efficacia degli interventi, 
qualunque ne sia la natura; b) disponibilità 
da parte della pubblica amministrazione di 
un organismo capace di intervenire con spe­
ditezza sui mercati al fine di contribuire 
validamente all'esplicazione di una vera po­
litica agricolo-alimentare. 

La realizzazione di un tale disegno non 
può avvenire senza tener conto degli appa-
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rati decisionali oggi esistenti. In altri ter­
mini, prima di individuare i cardini su cui 
basare una efficiente ristrutturazione orga­
nizzativa, si rende indispensabile definire 
l'esatta collocazione di tale nuovo organi­
smo all'interno del quadro istituzionale esi­
stente (CEE, Governo, Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, Regioni). Solo dopo 
aver individuato il ruolo che esso avrà fra 
tutti questi organismi od enti sarà possibile 
definirne l'organizzazione interna. 

Va preliminarmente considerato che, trat­
tandosi di attività riguardanti il mercato dei 
prodotti agricoli, la competenza primaria in 
materia — per esigenze obiettive e per rico­
noscimento della stessa Corte costituziona­
le — non può che essere riservata allo Stato, 
il che non esclude, anzi, postula un'ampia 
partecipazione delle Regioni alla fase attua-
tiva ed operativa, nonché il loro intervento 
— in determinate forme — nella stessa fase 
deliberativa. 

Nessun dubbio dovrebbe poi esistere circa 
il carattere strumentale dell nuovo ente: 
strumento della Comunità, dello Stato e del­
le Regioni per l'assolvimento di fondamen­
tali compiti e l'attuazione di decisioni di 
particolare rilievo in materia agricola. 

Quanto ai tipi di provvedimenti, questi 
possono variare sensibilmente, a seconda 
delll'oggetto e delle concrete finalità che per­
seguono. 

Infatti, quando si tratta di interventi ri­
guardanti l'erogazione di provvidenze finan­
ziarie (interventi, questi, di sola competen­
za comunitaria), sono i provvedimenti stes­
si che possono stabilire (ed in realtà stabili­
scono) in modo dettagliato cosa occorre 
fare. In questo caso, l'intervento è quasi 
sempre mera esecuzione di ciò che è stato 
stabilito in altra sede. 

Quando, invece, l'intervento concerne ope­
razioni di ritiro o immissione dei beni sul 
mercato, ben difficilmente il provvedimento 
potrà andare al di là degli indirizzi e dei cri­
teri generali da osservarsi nelle operazioni 
di ritiro. In questo caso l'esecuzione dell'in­
tervento richiederà, nel quadro di preordi­
nati criteri generali, l'adozione di provvedi­
menti complementari e specifici, variabili 
di volta in volta a seconda dei prodotti sui 
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quali si interviene e del territorio nel quale 
viene eseguito il provvedimento stesso. 

Pertanto, anche se la natura dell'azione 
del nuovo organismo è di ordine essenzial­
mente operativo, possono tuttavia esistere 
i presupposti per una autonoma attività, sia 
pure di carattere complementare. 

Come è noto, dal 1968 la politica dei prez­
zi e dei mercati dei prodotti agricoli attua­
bile nei Paesi della Comunità è praticamente 
determinata a Bruxelles e dal 1972 la Co­
munità ha un potere di controllo meno occa­
sionale di quello esercitato in applicazione 
degli articoli 92-94 del Trattato di Roma sul­
l'aiuto pubblico concesso (o erogabile) alle 
imprese agricole. 

Ciò significa che l'AIMA svolge i compiti 
dì organismo di intervento dello Stato ita­
liano, secondo quanto previsto dai regola­
menti della CEE relativi alla organizzazione 
comune del mercato agricolo. 

Tuttavia, l'affermazione che la politica dei 
prezzi e dei mercati è determinata a Bru­
xelles non deve far ritenere che non sia 
possibile configurare una autonoma politica 
agricola nazionale anche nel settore della 
politica di mercato, specie quando quest'ul­
tima ha come obiettivo la garanzia della re­
golare disponibilità, sul mercato interno, e 
l'equilibrio di lungo periodo (tra flussi di 
offerta e domanda) di prodotti agricolo-ali-
mentari. Anzi, va rigettato il luogo comune 
per cui non potrebbe esistere una politica 
agricola nazionale se non in derivazione di 
quella comunitaria. 

È sostenibile invece il contrario, giacché la 
nostra presenza a Bruxelles non potrà es­
sere mai efficace finché non determineremo 
delle linee autonome di sviluppo agricolo, 
dalle quali derivare razionali linee di com­
portamento in sede comunitaria. 

La rilevanza pratica di simile posizione, 
in termini di politica di mercato, quando 
questa, oltre alla politica dei prezzi, riguar­
di anche il regolare andamento dei mercati, 
investe un duplice aspetto: a) coprire con 
una autonoma politica quei settori — anche 
se attualmente pochi — non già regolamen­
tati da specifici provvedimenti comunitari 
(es. certi prodotti ortofrutticoli); b) preor­
dinare, favorire e potenziare interventi com­

plementari ai provvedimenti comunitari, in­
tesi a realizzare una efficace politica delle 
scorte, onde, attraverso le immissioni rego­
late sul mercato, offrire garanzie dì equili­
brio tra domanda ed offerta dei prodotti 
agricoli alimentari. 

Ciò significa adottare — e fare eseguire 
all'AIMA — una politica di mercato che, 
superando l'attuale visione limitata agli in­
terventi di tipo assistenziale (sussidi, premi, 
integrazioni di prezzo, ecc.), estenda la sua 
azione sulla formazione di scorte e sui col­
legamenti con la trasformazione e la com­
mercializzazione, sì da garantire, con la si­
curezza degli approvvigionamenti, prezzi 
equi ail consumo e ricavi soddisfacenti alla 
produzione. 

È chiaro che l'adozione di una simile po­
litica nazionale, il cui primo strumento ope­
rativo dovrebbe essere costituito dall'AIMA, 
impegna gli organi di Governo in modo col­
legiale, non potendo da solo il Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste gestire il com­
plesso di interrelazioni che sì instaurano tra 
le varie componenti di tale politica. S'impo­
ne, quindi, il ricorso all'organo collegiale 
oggi esistente, il CIPE. 

Tuttavia, data la peculiarità delle decisio­
ni da prendere, la continuità con la quale 
debbono essere seguite le evoluzioni delle 
diverse situazioni, la tempestività nell'ado­
zione dei provvedimenti ed infine la neces­
sità di un coordinamento tra i medesimi 
provvedimenti nel tempo e nello spazio, ap­
pare più utile creare una sezione speciale 
dell Comitato per la programmazione econo­
mica, tutta dedita alla risoluzione dei pro­
blemi relativi allo svolgimento di una effi­
cace politica agricolo-alimentare. 

A questo punto si possono così riassume­
re i compiti ed il ruolo spettanti all'AIMA 
riformata. 

Essa cura da un lato l'esecuzione degli 
interventi prescritti dalle norme comunita­
rie e, dall'altro, l'esecuzione dei provvedi­
menti adottati dal Comitato interministe­
riale per la polìtica agricola e alimentare 
(sezione del CIPE), relativi alla attuazione 
della politica interna di mercato. 

In entrambi i casi, la cura può essere li­
mitata alla mera attuazione di interventi 
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dettagliatamente e minuziosamente specifi­
cati ovvero riguardare azioni di cui restano 
ancora da stabilire componenti importanti 
e di notevole rilevanza operativa. Di norma 
rientra nella prima ipotesi l'erogazione delle 
provvidenze finanziarie, mentre appartiene 
alla seconda l'attuazione degli interventi 
aventi per oggetto la realizzazione delia po­
litica delle scorte e degli approvvigionamen­
ti, quale componente essenziale di una poli­
tica agricolo-alimentare. 

Così definiti i compiti ed il ruolo che il 
nuovo organismo viene ad assumere nel con­
testo istituzionale presente, diventa meno 
onerosa l'individuazione di una struttura 
organizzativa che deve presiedere allo svol­
gimento di tali compiti e mantenere il rap­
porto con gli altri organismi. 

Richiamando la prima esigenza che po­
stula la ristrutturazione dell'AIMA — snel­
lezza ed incisività operativa — l'individua­
zione di una organizzazione che risponde ap­
pieno a tali obiettivi non può avvenire al­
l'interno delle esperienze oggi esistenti. 

Per un verso o per un altro, i vari tipi di 
organismi che per natura e problemi pos­
sono assimilarsi all'AIMA denunciano strut­
ture pesanti, molto burocratizzate, insomma 
poco funzionali per la carenza di requisiti di 
snellezza ed agilità operativa. 

In sostanza, occorre disporre di un ente 
di diritto pubblico con ordinamento e bilan­
cio autonomi. 

Ciò premesso, due sono le maggiori diffi­
coltà nel mettere a punto una struttura or­
ganizzativa rispondente ai requisiti indicati 
e perfettamente in armonia con i compiti 
innanzi descritti. 

La prima concerne l'individuazione di un 
apparato che, con immediatezza ed assoluta 
competenza, perfezioni tempestivi interven­
ti sul mercato che, per loro natura, non 
possono che essere definiti solo negli scopi 
e nelle linee generali. 

Si tratta in questo caso di stabilire in che 
modo si possa provvedere all'attuazione de­
gli interventi (ritiri o immissioni) di compe­
tenza, in conformità agli obiettivi stabiliti 
dalle deliberazioni (CEE o CIPAA) e secon­
do le direttive impartite dal Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste, adottando stru-
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menti adeguati ad assicurare l'efficacia e la 
tempestività delle azioni. 

La seconda prospettata difficoltà riguar­
da quegli interventi che hanno per oggetto 
non la immissione od il ritiro dei prodotti, 
ma il pagamento di provvidenze, per le quali 
occorre entrare direttamente in contatto con 
numerosissimi operatori agricoli. Anche in 
questo caso, una volta definiti gli elementi 
mancanti dell'intervento, il problema e l'in­
dividuazione di una struttura che consenta, 
con la massima rapidità, la realizzazione 
dell'intervento medesimo. 

Come si può notare, in entrambi i casi si 
rende indispensabile disporre di un appa­
rato estremamente competente ed a perfetta 
conoscenza dei meccanismi che presiedono 
al naturale svolgimento delle operazioni di 
mercato; tuttavia, una volta individuato tale 
apparato, nel primo caso sono gli strumenti 
a condizionare il tipo di organizzazione men­
tre nel secondo caso è il tipo di procedure 
scélte che determina la struttura maggior­
mente idonea. In altri termini, a seconda 
che l'intervento (ritiro o immissione) venga 
effettuato con attrezzature proprie o meno, 
necessita una certa struttura; allo stesso 
modo, se l'erogazione delle provvidenze av­
viene in forma decentrata, in collaborazione 
con altri enti, la struttura operativa risul­
terà necessariamente diversa dal caso in cui 
tale erogazione venga effettuata direttamen­
te dal centro. 

Per quanto concerne la presenza di un 
apparato centrale fortemente competente in 
materia e perfettamente consapevole dei 
meccanismi presenti sui mercati dei prodot­
ti agricoli, si ritiene che l'istituzione di un 
« Comitato di direzione », con membri alta­
mente qualificati e assiduamente impegnati, 
possa rappresentare una garanzia sufficien­
te. Al Conaitato di direzione partecipa con 
voto consultivo e funzioni consultive il di­
rettore generale, che sovrintende all'orga­
nizzazione degli uffici dell'Ente. 

Al presidente dell'Ente, invece, vanno de­
mandati i compiti di presiedere il Comitato 
di direzione e di avere la rappresentanza a 
tutti gli effetti dell'Ente. 

Venendo ora al problema del tipo di orga­
nizzazione in funzione degli strumenti di in-
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tervento (diretti o indiretti), va subito detto 
che non sembra opportuno dotare l'AIMA di 
proprie attrezzature per il ritiro o l'immis­
sione di prodotti agricolo-alimentari. Ciò per 
una serie di ragioni, tra cui essenzialmente 
quella che il nostro Paese è già sufficiente­
mente dotato di simili impianti. Si tratta, 
piuttosto, di creare i presupposti affinchè, 
nel pieno rispetto della libertà di ciascuno, 
tali impianti vengano messi a disposizione 
— dietro equo corrispettivo — dell'Ente, e 
quindi della collettività nel cui interesse 
l'Ente opera. Va da sé che i presupposti pri­
ma citati sono facilmente riscontrabili nello 
sviluppo delle forme associative tra impren­
ditori agricoli, onde l'esigenza di favorire 
presso queste ultime, ove ancora non ne pos­
seggano, l'installazione di idonee attrezzatu­
re per la conservazione dei prodotti, ovvero 
di privilegiare, rispetto ad altri organismi, 
l'utilizzazione degli impianti da esse posse­
dute. In ciò è possibile vedere, altresì, un 
eventuale raccordo con la politica delle scel­
te produttive. 

Per quanto concerne le strutture necessa­
rie per l'espletamento dei servizi relativi alla 
erogazione di provvidenze, si ritiene che le 
procedure debbano prevedere forme di in­
tervento il più possibilmente decentrate, 
compatibilmente con l'esigenza di rendere 
uniforme nel tempo e nello spazio l'inter­
vento stesso. 

Da qui l'esigenza che l'AIMA stipuli con 
le Regioni apposite convenzioni di durata 
pluriennale, sulla base dì una convenzione 
tipo approvata dal CIPAA. Tali convenzioni 
devono prevedere gli adempimenti devoluti 
airAmministrazione regionale, i criteri da 
osservarsi nello svolgimento degli stessi, i 
rapporti finanziari conseguenti, nonché le 
procedure di revisione contabile e gli organi 
a ciò preposti. 

Peraltro, appositi comitati consultivi re­
gionali controllano l'operato dell'AIMA e 
suggeriscono gli opportuni miglioramenti 
nella prestazione dei servizi. 

Adottando una simile scélta, che esclude 
la creazione di ulteriori sovrastrutture am­
ministrative, si confida che l'espletamento 
del servizio di erogazione delle provvidenze 
avvenga in modo tempestivo e secondo le 

legittime aspettative dei diretti interessati. 
L'adozione, inoltre, di particolari accorgi­
menti e semplificazioni procedurali potrà 
sensibilmente incidere sulla riduzione dei 
tempi intercorrenti tra l'assegnazione delle 
provvidenze e l'effettiva riscossione delle 
medesime. 

Notevole influenza esplicherà, altresì, il 
potenziamento — a termini dello statuto — 
dell'organico dell'AIMA, nonché il nuovo or­
dinamento del personale, da disciplinarsi 
con apposito regolamento, in conformità ai 
criteri stabiliti dalla legge 20 marzo 1975, 
n. 70. 

Gioverà anche l'utilizzazione di quel per­
sonale, sia del Ministero dell'agricoltura che 
di altri enti (es. IRVAM), che già ha dato 
prova di conoscenza dei problemi del mer­
cato agricolo. In questo modo è prevedibile 
che la ristrutturazione dell'AIMA incontri 
minori difficoltà ed il suo decollo operativo 
avvenga nel minor tempo* possibile. 

Su questi princìpi è stato predisposto 
l'unito disegno di legge, che consta di 32 ar­
ticoli, racchiusi in quattro titoli. 

Il titolo I (disposizioni di carattere gene­
rale) comprende gli articoli da 1 a 12 e reca 
— in rispondenza a quanto esposto nelle 
premesse — le norme fondamentali (artico­
li 1, 2 e 5) sulla istituzione e sulle attribu­
zioni del CIPAA (Comitato interministeriale 
per la politica agricola e alimentare); sui 
compiti e sugli organi dell'AIMA (articoli 3 
e 6); sulla disciplina statutaria dell'Ente (ar­
ticoli 7-10), con particolare riguardo alla 
composizione — fondata su scelte essenzial­
mente tecniche — ed alle attribuzioni del­
l'organo fondamentale di gestione (Comitato 
di direzione), nonché sulle competenze del 
presidente e del collegio dei revisori. Lo sta­
tuto invece, tra l'altro, disciplina la nomina 
e le funzioni del direttore generale. 

L'articolo 11 prevede l'istituzione di co­
mitati consultivi regionali per il coordina-
mento dell'Ente con l'azione regionale, men­
tre l'articolo 12 detta disposizioni conoer-
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nenti l'ordinamento, lo stato giuridico ed 
economico del personale dell'Ente. 

Il titolo II (disposizioni concernenti le ope­
razioni e gli interventi di competenza del­
l'AIMA) comprende gli articoli da 13 a 19. 

Criteri generali per l'azione dell'AIMA 
sono fissati all'articolo 13, mentre l'artico­
lo 14 prevede la stipula con le Regioni delle 
convenzioni necessarie per assicurare l'ero­
gazione delle provvidenze finanziarie comu­
nitarie. Parallelamente, l'articolo 15 prevede 
la stipula con gli « assuntori » (dei quali 
l'articolo 16 regola l'iscrizione in apposito 
elenco) delle convenzioni relative alle ope­
razioni connesse agli altri interventi sul mer­
cato agricolo e alimentare. Nei riguardi de­
gli stessi assuntori sono previste, oltre le 
ispezioni ed i controlli diretti ad assicurare 
il regolare adempimento delle convenzioni 
stipulate (articolo 17), particolari agevola­
zioni di carattere finanziario e creditizio (ar­
ticolo 18). L'articolo 19 pone a carico del­
l'AIMA l'obbligo di mettere a disposizione 
delle Amministrazioni dello Stato, delle Re­
gioni e delle organizzazioni nazionali dei 

produttori i risultati delle indagini previsio­
nali da essa espletate. 

Il titolo III del disegno di legge (articoli 
20-24) reca le necessarie disposizioni finan­
ziarie, sia per quanto attiene ai mezzi finan­
ziari occorrenti per l'espletamento dei com­
piti dell'AIMA (articolo 20) sia per quanto 
concerne le modalità di gestione, basate sul 
principio del bilancio di cassa (articolo 21), 
le occorrenti anticipazioni statali (articolo 
22) nonché le spese generali di funzionamen­
to (articolo 23). 

Il titolo IV del disegno di legge (articoli 
25-32) contiene, infine, molteplici disposizio­
ni transitorie e finali, tra cui la disciplina 
inerente al trasferimento dei preesistenti 
compiti e rapporti (articolo 25), nonché al­
l'inquadramento o al trasferimento del per­
sonale (articoli 26-30). L'articolo 31 dispone 
l'abrogazione delle norme preesistenti con­
trastanti o comunque incompatibili con la 
nuova disciplina. L'articolo 32, infine, pre­
vede l'emanazione di un regolamento di ese­
cuzione entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

(Organizzazione degli interventi 
nel mercato agricolo-alimentare) 

E istituito, nell'ambito del CIPE, il CIPAA, 
Comitato interministeriale per la politica 
agricolo-alimentare. 

Esso è composto dai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, dell'agri­
coltura e delle foreste, del tesoro, delle par­
tecipazioni statali, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, del commercio con 
1 estero, della sanità e della marina mercan­
tile, nonché dal Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. Il Comitato 
è presieduto dal Presidente del Consiglio 
dei ministri e, per sua delega, dal Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. 

Per il funzionamento del CIPAA si appli­
cano le norme di cui ai commi quinto, se­
sto, settimo e nono dell'articolo 16 della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48. 

Il CIPE delega al CIPAA le proprie com­
petenze in materia di indirizzo e coordina­
mento della politica agricolo-alimentare. 

Resta ferma la facoltà del CIPE di deli­
berare in merito a questioni di politica agri­
colo-alimentare rilevanti ai fini della politi­
ca economica nazionale. 

Il CIPAA delibera su proposta del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 2. 

{Indirizzo e coordinamento) 

In materia di interventi nel mercato agri­
colo-alimentare il CIPAA, in armonia con 
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gli accordi istitutivi delle Comunità euro­
pee e sentita la Commissione interregionale 
di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, indirizza e coordina: 

a) gli interventi sul mercato dei pro­
dotti agricolo-alimentari, ivi compresi i pro­
dotti ittici; 

b) gli altri interventi necessari per as­
sicurare il regolare andamento del mercato 
dei prodotti agricoli, ivi compresi i prodotti 
ortofrutticoli trasformati, nonché il regola­
re andamento degli approvvigionamenti ali­
mentari al consumo. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
dà esecuzione alle deliberazioni del CIPAA 
emanando, ove necessario, ferme le compe­
tenze dei singoli Ministeri, le direttive per 
l'attuazione degli interventi nel mercato 
agricolo-alimentare ed esercitando le altre 
competenze previste dalla presente legge. 

All'attuazione degli interventi sul mercato 
agricolo-alimentare in esecuzione delle deli­
berazioni del CIPAA e delle direttive del 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, prov­
vede l'AIMA, Azienda per gli interventi nel 
mercato agricolo-alimentare, ente di diritto 
pubblico con ordinamento e bilancio auto­
nomi, sottoposto alla vigilanza del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, secondo quan­
to disposto dalla presente legge. 

Art. 3. 

{Compiti dell'AIMA) 

In conformità a quanto previsto dal pre­
cedente articolo l'AIMA: 

a) svolge i compiti di organismo di in­
tervento dello Stato italiano, secondo quan­
to previsto dai regolamenti della CEE rela­
tivi all'organizzazione comune del mercato 
agricolo; 

b) cura le operazioni di provvista e di 
acquisto sul mercato interno e internazio­
nale di prodotti agricolo-alimentari per la 
formazione delle scorte necessarie, e quelle 
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relative all'immissione regolata sul mercato 
interno; 

e) cura l'esecuzione delle forniture dei 
prodotti agricolo-alimentari disposte dallo 
Stato italiano o dalla CEE in relazione agli 
impegni assunti in accordi internazionali per 
l'aiuto alimentare e la cooperazione econo­
mica con altri Paesi; 

d) cura l'erogazione delle provvidenze fi­
nanziarie, quali aiuti, premi, sovvenzioni, 
sussidi, integrazioni di prezzo, compensazio­
ni finanziarie e simili, disposte dai regola­
menti della CEE relativi all'organizzazione 
comune dei mercati agricoli, in collabora­
zione con le Regioni, a norma dell'articolo 
14 della presente legge; 

e) cura le indagini previsionali neces­
sarie per il miglior svolgimento dei compiti 
precedenti; 

/) svolge le altre operazioni relative alla 
attuazione degli interventi statali sul merca­
to agricolo-alimentare, secondo quanto dispo­
sto dal successivo articolo 15; 

g) esplica gli altri compiti ad essa de­
mandati dalle leggi vigenti. 

Art. 4. 

(Statuto). 

L'ordinamento ed il funzionamento inter­
no dell'AIMA sono disciplinati, in modo da 
garantire la maggiore snellezza e flessibilità 
organizzativa, dallo statuto che sarà appro­
vato, entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Presi­
dente della Repubblica previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, con 
l'osservanza di quanto disposto dagli artico­
li seguenti. 

Lo statuto prevederà la nomina del diret­
tore generale, regolandone le funzioni ed il 
trattamento economico ai sensi della legge 
20 marzo 1975, n. 70, considerando l'Ente 
di appartenenza « di alto rilievo ». 

Il direttore generale sovrintende all'or­
ganizzazione dei servizi dell'Ente. 
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Art. 5. 

(Attribuzioni del CIPAA concernenti l'AIMA) 

Il CIPAA, su proposta del Ministro del­

l'agricoltura e delle foreste: 
a) approva i programmi annuali e plu­

riennali di attività, il bilancio preventivo di 
funzionamento e le sue eventuali variazioni, 
nonché il bilancio consuntivo dell'Ente; 

b) delibera, anche ai fini delle provviste 
finanziarie, i provvedimenti amministrativi 
occorrenti per l'applicazione dei regolamenti 
della CEE; 

e) autorizza, nei casi di grave e com­

provata perturbazione del mercato, gli in­

terventi di cui alla lettera b) dell'articolo 2 
e stabilisce le relative condizioni e modalità; 

d) approva la relazione annuale sull'at­

tività dell'AIMA da presentare con il bilancio 
consuntivo al Parlamento e da comunicare 
alle Regioni; 

e) esercita le altre attribuzioni conferi­

tegli dalla presente legge. 

Art. 6. 

(Organi dell'AIMA) 

Gli organi dell'AIMA sono: 
a) il presidente; 
b) il comitato di direzione; 
e) il collegio dei revisori. 

Art. 7. 

(Competenze del presidente) 

Il presidente presiede il comitato di dire­

zione ed ha la rappresentanza a tutti gli 
effetti dell'Azienda. 

In particolare, il presidente: 
a) partecipa a titolo consultivo alle riu­

nioni del CIPAA di cui all'articolo 1; 
b) può partecipare alla delegazione ita­

liana presso la CEE per le questioni concer­

nenti la predisposizione e l'applicazione dei 
regolamenti e di altre disposizioni comunità­
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rie relative all'organizzazione comune del 
mercato agricolo; 

e) adotta i provvedimenti e stipula i 
contratti e le convenzioni dell'Azienda in at­
tuazione delle delibere del comitato di di­
rezione; 

d) adotta i provvedimenti provvisori ri­
chiesti per far fronte a situazioni di neces­
sità e di urgenza, salva la ratifica del co­
mitato di direzione; 

e) designa i rappresentanti dell'AIMA nei 
comitati consultivi regionali di cui al suc­
cessivo articolo 11. 

In caso di assenza o di impedimento del 
presidente, le relative funzioni sono svolte 
dal vice presidente, scelto tra i componenti 
del comitato di direzione. 

Art. 8. 

(Comitato di direzione) 

Il comitato di direzione dell'AIMA è com­
posto dal presidente che lo presiede e da 
otto membri scelti, secondo criteri di com­
petenza tecnica e amministrativa, fra esper­
ti, anche estranei alle pubbliche amministra­
zioni, di cui quattro designati dalla Commis­
sione consultiva interregionale prevista dal­
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, ed uno designato dal Ministro 
del commercio con l'estero. 

Il presidente e gli altri componenti il co­
mitato di direzione sono nominati con de­
creto del Presidente della Repubblica previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, durano in carica cinque anni e pos­
sono essere confermati una sola volta. 

I dipendenti di pubbliche amministrazio­
ni sono in posizione di comando per il pe­
riodo di durata in carica come componenti 
del comitato di direzione dell'AIMA. 

L'indennità di carica dei componenti del 
comitato di direzione è stabilita, ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste di concerto con il 
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Ministro del tesoro, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri. 

Il comitato di direzione delibera, su pro­
posta del presidente, a maggioranza dei com­
ponenti con la presenza di almeno sei di essi, 
e di almeno nove nei casi previsti dal com­
ma successivo. 

Per le deliberazioni concernenti l'ordina­
mento, l'amministrazione e il trattamento 
economico del personale, il comitato di di­
rezione è integrato da quattro rappresentan­
ti, eletti da tutto il personale, con diritto di 
voto. 

Il comitato di direzione può invitare a 
partecipare alle proprie riunioni, a titolo con­
sultivo, esperti particolarmente qualificati 
nei settori operativi dell'Azienda. 

Lo scioglimento anticipato del comitato di 
direzione o la revoca dei singoli componenti 
sono disposti con decreto motivato dal Pre­
sidente della Repubblica, previa deliberazio­
ne del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste. 
La revoca dei componenti designati dalla 
commissione interregionale viene disposta 
su conforme proposta della commissione me­
desima. 

Le decisioni del comitato di direzione de­
vono essere coordinate ed armonizzate con 
gli indirizzi generali della politica agricola* 
alimentare. A tal fine il presidente dell'AIMA 
cura i necessari rapporti con il Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste, che, a norma del­
l'articolo 2, impartisce le occorrenti dispo­
sizioni. 

Alle riunioni del comitato di direzione par­
tecipa, con voto consultivo, il direttore ge­
nerale dell'Ente. 

Art. 9. 
(Competenze del comitato di direzione) 

Il comitato di direzione è l'organo prepo­
sto alla gestione dell'Azienda per gli inter­
venti sul mercato agricolo-alimentare in ese­
cuzione delle delibere del CIPAA e delle di­
rettive del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. In particolare esso esercita le seguen­
ti attribuzioni: 

a) delibera, in attuazione di quanto pre­
visto dalla presente legge o dallo statuto, i 
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regolamenti concernenti l'ordinamento ed il 
funzionamento interno nonché il regolamen­
to organico del personale e le eventuali mo­
difiche e integrazioni dello stesso ai sensi 
dell'articolo 29 della legge 20 marzo 1975, nu­
mero 70; 

b) delibera sulle proposte dei programmi 
annuali e pluriennali, nonché sul bilancio 
preventivo e sul bilancio consuntivo, curan­
do altresì gli adempimenti previsti dall'arti­
colo 30 della legge 20 marzo 1975, n. 70; 

e) delibera sui programmi previsionali 
delle esigenze di cassa della gestione finan­
ziaria di cui al successivo articolo 21; 

d) delibera sui disciplinari relativi al­
l'espletamento delle operazioni di interven­
to in attuazione dei regolamenti CEE, sulle 
condizioni generali di contratto, nonché su­
gli schemi di convenzione di cui all'arti­
colo 15; 

e) delibera sulle risultanze attive e pas­
sive delle gestioni commerciali; 

/) delibera sull'affidamento dei servizi 
ai singoli assuntori e sulle relative condizio­
ni contrattuali, nonché sulla resa dei conti 
degli assuntori medesimi; 

g) delibera sui provvedimenti di urgenza 
salva la ratifica del CIPAA; 

h) esercita le attribuzioni di organo di 
amministrazione per il personale, previste 
dalle leggi vigenti per gli impiegati dipen­
denti da enti pubblici nazionali; 

i) delibera sulla relazione annuale con­
cernente l'attività dell'Ente. 

Art. 10. 
(Collegio dei revisori) 

Il Collegio dei revisori è composto da tre 
membri effettivi, di cui uno con funzioni di 
presidente, e due supplenti; esso dura in 
carica cinque anni ed i suoi componenti pos­
sono essere confermati una sola volta. 

Il Collegio dei revisori è nominato con de­
creto del Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste di concerto con il Ministro del te­
soro. 

I membri effettivi sono designati: uno, 
con funzioni di presidente, dal Ministro del 



Atti Parlamentari — 14 — Senato della Repubblica — 282 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tesoro e due dal Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. I due membri supplenti sono 
rispettivamente designati dai Ministri me­
desimi. 

Il Collegio dei revisori esercita il control­
lo di revisione contabile sull'attività ammi­
nistrativa e sulla gestione dell'Ente, in rela­
zione ai programmi ed ai bilanci, e riferisce 
sul controllo espletato al comitato di dire­
zione ed al CIPAA. Trasmette inoltre ogni 
sei mesi ai Ministeri del tesoro e dell'agri­
coltura e delle foreste una relazione sull'an­
damento della gestione amministrativa e fi­
nanziaria dell'Ente controllato. I componenti 
del Collegio possono assistere alle sedute 
del comitato di direzione. 

Lo statuto determina, nel rispetto delle 
disposizioni comunitarie, le norme di con­
tabilità alla cui osservanza è tenuta l'AIMA. 

Art. 11. 
(Comitati consultivi regionali) 

Ciascuna Regione può costituire un comi­
tato consultivo regionale per formulare pro­
poste per il coordinamento dell'attività del­
l'AIMA con l'azione regionale in campo agri­
colo. 

Partecipano ali comitato tre rappresentan­
ti dell'AIMA designati ai sensi dell'artico­
lo 7, lettera e). 

Art. 12. 
(Personale) 

L'ordinamento, lo stato giuridico ed eco­
nomico del personale dell'Ente sono discipli­
nati dalla legge 20 marzo 1975, n. 70, non­
ché dal regolamento organico di cui al pre­
cedente articolo 9. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI 
LE OPERAZIONI E GLI INTERVENTI 

DI COMPETENZA DELL'AIMA 

Art. 13. 
(Criteri generali) 

L'AIMA provvede all'attuazione degli in­
terventi di propria competenza in conformi-
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tà agli obiettivi stabiliti dalle deliberazioni 
del CIPAA e secondo le direttive impartite 
dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 
adottando strumenti adeguati per assicura­
re l'efficacia e la tempestività delle opera­
zioni e stabilendo opportuni collegamenti 
con le Regioni e con i produttori agricoli. 

Art. 14. 
(Erogazione delle provvidenze finanziarie) 

Per l'erogazione delle provvidenze finan­
ziarie di cui alla lettera d) dell'articolo 3, 
l'AIMA stipula con le Regioni apposite con­
venzioni, di durata pluriennale, sulla base 
di una convenzione tipo approvata dal 
CIPAA. Tali convenzioni devono prevedere 
gli adempimenti devoluti airamministrazio-
ne regionale, i criteri da osservarsi nello 
svolgimento degli stessi, i rapporti finan­
ziari conseguenti, nonché le procedure di re­
visione contabile e gli organi a ciò preposti, 
assicurando che questi ultimi siano compo­
sti su base paritetica da membri designati 
dall'AIMA e dalla Regione. 

Art. 15. 
(Operazioni relative agli altri interventi 

sul mercato agricolo-alimentare) 

Per il compimento delle operazioni rela­
tive ai compiti previsti alle lettere a) e f) 
del precedente articolo 3, per le operazioni 
di provvista ed acquisto sul mercato interno 
e internazionale e di immissione regolata nel 
mercato interno, previste dalla lettera b) 
del medesimo articolo 3, l'AIMA si avvale 
di cooperative e loro consorzi aderenti ad 
associazioni riconosciute di produttori, di 
enti cooperativi e loro consorzi, nonché de­
gli altri operatori che risultino iscritti al­
l'albo di cui al successivo articolo 16, me­
diante convenzioni stipulate sulla base del­
le condizioni generali deliberate dal comi­
tato di direzione e approvate dal CIPAA. 

Le convenzioni sono stipulate mediante 
licitazione privata ovvero, quando questa 
sia stata esperita inutilmente o ricorrano 
situazioni di necessità e di urgenza, previa 
deliberazione motivata del comitato di di­
rezione, a trattativa privata. 
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Art. 16. 
(Albo degli assuntori) 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il comitato di direzione 
dell'AIMA, sulla base delle condizioni ge­
nerali di cui all'articolo 15, stabilisce i re­
quisiti di idoneità tecnica necessari per la 
iscrizione all'albo degli assuntori, secondo 
le specifiche categorie merceologiche. 

Le cooperative e loro consorzi aderenti 
ad associazioni di produttori riconosciute, 
gli enti cooperativi e loro consorzi e gli al­
tri operatori che intendano stipulare con­
venzioni con l'AIMA per le operazioni di 
cui al medesimo articolo 15, presentano do­
manda all'AIMA per la iscrizione all'albo, 
specificando la zona e i prodotti interessati 
e le attrezzature di cui dispongono. L'iscri­
zione all'albo è disposta, previa istruttoria, 
dal Comitato di direzione entro tre mesi 
dalla avvenuta presentazione della domanda. 

La deliberazione di iscrizione stabilisce la 
circoscrizione territoriale ed i limiti di quan­
tità del prodotto per cui ciascun soggetto 
è abilitato ad operare. 

Art. 17. 
(Ispezioni e controlli) 

Ai soli fini di accertare la sussistenza e il 
permanere dei requisiti o il regolare adem­
pimento delle convenzioni stipulate, l'AIMA 
può disporre, in ogni momento senza preav­
viso, ispezioni e accertamenti, presso i sog­
getti iscritti all'albo o che abbiano presen­
tato domanda di iscrizione. 

Sulla base delle risultanze delle ispezioni 
effettuate, il comitato di direzione può di­
sporre, con provvedimento motivato, la can­
cellazione o la sospensione temporanea dal­
l'albo, stabilendo i termini e le condizioni 
per la necessaria regolarizzazione. 

Art. 18. 
(Norme finanziarie per gli assuntori) 

Le cooperative e loro consorzi e gli enti 
cooperativi possono aver accesso, nei limiti 
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stabiliti dalle convenzioni, al credito agrario 
agevolato e possono inoltre procurarsi i mez­
zi necessari mediante operazioni di credito, 
garantite da privilegio sul prodotto acqui­
stato. 

La girata delle cambiali, eventualmente ri­
lasciate e rappresentative del credito privi­
legiato, produce anche il trasferimento del 
privilegio'. 

Chiunque faccia valere il suo credito, an­
che privilegiato, sui prodotti acquistati dal­
l'assuntore deve accollarsi le obbligazioni 
che questi aveva con l'AIMA. 

A favore delle cooperative e loro consorzi 
e degli enti cooperativi, l'AIMA può conce­
dere anticipazioni in misura non superiore 
al 30 per cento del valore del prodotto men­
silmente ritirato e presta fidejussioni nella 
misura necessaria per la copertura del co­
sto delle operazioni. 

Art. 19. 

(Indagini previsionali) 

I risultati delle indagini effettuate dalla 
AIM A a norma del precedente articolo 3, let­
tera e), sono messi a disposizione delle Am­
ministrazioni dello Stato, delle Regioni e 
delle organizzazioni nazionali dei produttori 
agricoli, secondo le modalità stabilite dallo 
statuto. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 20. 

(Mezzi finanziari) 

I mezzi finanziari per l'espletamento dei 
compiti dell'AIMA sono costituiti: 

a) dalle somministrazioni dello Stato di 
cui al successivo articolo 22; 

b) dalle somministrazioni delle Comu­
nità europee per il finanziamento degli in­
terventi e delle altre operazioni svolte dal-
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l'AIMA, le cui spese siano a carico della 
Comunità; 

e) dalle entrate realizzate nell'espleta­
mento delle attività istituzionalmente attri­
buite all'Ente. 

Art. 21. 

(Gestione finanziaria) 

Le attività svolte dall'AIMA in espleta­
mento dei compiti di cui all'articolo 3, let­
tere a), b), e), d), e) ed /) , della presente 
legge rientrano nell'ambito di apposita ge­
stione finanziaria dell'AIMA, ivi comprese le 
attività dì intervento direttamente connesse 
con compiti istituzionali dell'Azienda me­
desima. 

Tale gestione è basata sul principio del 
bilancio di cassa; i relativi risultati sono di 
spettanza dello Stato o delle Comunità eu­
ropee, in relazione alla rispettiva compe­
tenza. 

Le esigenze di cassa della « gestione finan­
ziaria » sono previste sulla base di program­
mi semestrali deliberati dal comitato di di­
rezione dell'AIMA, rispettivamente entro il 
30 novembre ed il 31 maggio di ogni anno. 

I programmi previsionali semestrali di 
cassa si riferiscono, rispettivamente, ai se­
mestri 1° gennaio-30 giugno e 1° luglio-31 
dicembre e possono essere aggiornati in re­
lazione a sopravvenute esigenze. 

I programmi stessi sono comunicati al 
Collegio dei revisori. 

Art. 22. 

(Anticipazioni statali) 

Per provvedere alle esigenze di cassa del­
la gestione finanziaria dell'AIMA il Ministro 
del tesoro è autorizzato a richiedere alla 
Banca d'Italia anticipazioni nel limite delle 
somme occorrenti in relazione ai programmi 
previsionali semestrali ed eventuali aggior­
namenti di cui al precedente articolo 21. 

II Ministro del tesoro inoltrerà alla Ban­
ca d'Italia le richieste di anticipazioni di 
cui al comma precedente entro il 1° febbraio 
e il 1° agosto di ogni anno. Il Ministero del 
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tesoro verserà le somme relative all'AIMA 
entro i trenta giorni successivi. 

In relazione a tali anticipazioni, il Mini­
stro del tesoro rilascerà alla Banca d'Italia 
certificati speciali di credito per il corri­
spondente importo. 

La determinazione del relativo tasso di 
interesse, nonché la durata massima ed i ter­
mini di rimborso di detti certificati speciali 
di credito, sono attribuiti al Ministro del te­
soro, che provvedeva all'occorrenza con pro­
pri decreti. 

Il versamento alla gestione finanziaria del­
l'AIMA dell'importo delle citate anticipazio­
ni verrà effettuato a carico dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro. 

I versamenti a favore del bilancio dello 
Stato ai sensi delle norme comunitarie per 
gli interventi effettuati dall'AIMA a carico 
della gestione finanziaria, sono destinati, nei 
limiti delle citate anticipazioni, al rimborso 
dei certificati speciali di credito rilasciati al­
la Banca d'Italia, oppure saranno trasferiti, 
qualora non occorrano, alla stessa gestione 
finanziaria. 

Per le operazioni inerenti alla gestione fi­
nanziaria gli importi relativi agli oneri non 
rimborsabili dal FEOGA sono a carico del­
lo Stato e per essi saranno stanziate, su 
apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, le som­
me destinate al rimborso di corrispondente 
quota di certificati speciali di credito rila­
sciati in attuazione del precedente terzo 
comma. 

Art. 23. 

(Spese generali di funzionamento) 

All'Azienda per gli interventi nel mercato 
agricolo-alimentare è assegnata, per le spese 
generali di funzionamento, una somma che 
sarà annualmente determinata con la legge 
di approvazione del bilancio dello Stato ed 
iscritta nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, sulla base del bi­
lancio preventivo dell'AIMA approvato dal 
CIPAA. 

Ai fini dell'applicazione del precedente 
comma, il bilancio preventivo deve essere 
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approvato dal CIPAA entro il 30 aprile del­
l'anno precedente. 

Per l'anno finanziario 1977 l'assegnazione 
è determinata nell'importo di lire 10,9 mi­
liardi. 

Il relativo onere viene fronteggiato me­
diante corrispondente riduzione dello stan­
ziamento iscritto al capitolo 1256 dello stato 
dì previsione della spesa del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste per lo stesso 
anno. 

Art. 24. 

(Variazioni di bilancio) 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, nei singoli eser­
cizi finanziari, le variazioni di bilancio con­
nesse ali'applicazione della presente legge. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 25. 

(Trasferimento di compiti e rapporti) 

L'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo istituita con legge 13 mag­
gio 1966, n. 303, è soppressa e tutte le atti­
vità e passività sono trasferite all'Azienda 
per gli interventi nel mercato agricolo-ali­
mentare, ente di diritto pubblico, che suben­
tra in tutti i rapporti giuridici patrimoniali 
della stessa. 

Agli adempimenti necessari per l'attuazio­
ne di quanto previsto nel precedente comma 
provvede il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Con lo statuto, di cui al precedente arti­
colo 4, si provvederà altresì ad adeguare la 
organizzazione e le modalità di svolgimento 
dei compiti della sezione specializzata del­
l'AIMA per gli interventi nel settore del ta­
bacco greggio, istituita con legge 27 gen­
naio 1971, n. 3, ai princìpi e alle norme sta­
biliti dalla presente legge, nel rispetto delle 
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esigenze di specializzazione e di decentra­
mento dei servizi finora espletati dalla se­
zione. 

Fino a quando non si provveda con appo­
sita legge al riordinamento dell'Ente nazio­
nale risi, restano fermi i compiti demandati 
all'Ente medesimo con decreto del Presiden­
te della Repubblica 16 aprile 1971, n. 321, 
e successive modifiche e integrazioni, rela­
tivi all'attuazione dell'organizzazione comu­
ne di mercato nel settore del riso. 

Restano salve le competenze dei Ministeri 
delle finanze, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del commercio con l'estero. 

Art. 26. 

(Inquadramento del personale) 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge ha diritto di essere inquadrato nei ruoli 
previsti dal regolamento organico, da ema­
narsi nel termine dì sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, previo 
nulla osta dell'amministrazione di apparte­
nenza, il personale di ruolo e non di ruolo 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato 
e della Cassa conguaglio zucchero in servi­
zio presso l'AIMA almeno dal 30 settembre 
1976, che ne faccia domanda entro 30 giorni 
dalla data di approvazione del regolamento 
organico. 

Il personale di cui al precedente comma 
è collocato, con decorrenza dalla data di ap­
provazione del regolamento organico, anche 
in soprannumero, nella qualifica corrispon­
dente a quella rivestita nell'amministrazione 
di provenienza, conservando tutti i diritti 
acquisiti alla stessa data. 

Al personale inquadrato a norma del pre­
sente articolo viene attribuito lo stipendio 
iniziale della qualifica in cui viene inquadra­
to, aumentato di scatti e classi di stipendio 
fino alla copertura dell'anzianità pregressa 
maturata alle dipendenze dello Stato o di 
enti pubblici, che viene valutata come segue: 
100 per cento per il servizio di ruolo pre­
stato nella carriera corrispondente alla qua­
lifica di inquadramento; 50 per cento per il 
servizio comunque prestato nello Stato o in 
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enti pubblici con funzioni della carriera im­
mediatamente inferiore. 

L'inquadramento in ruolo e il collocamen­
to nelle singole qualifiche sono disposti con 
provvedimenti del direttore generale, su de­
libera conforme del comitato di direzione, 
integrato a norma del sesto comma del pre­
cedente articolo 8, entro tre mesi dall'ap­
provazione del regolamento organico. 

Per l'inquadramento di dipendenti in pos­
sesso di qualifiche anomale non correlabili, 
il comitato di direzione, integrato a norma 
del sesto comma dello stesso articolo 8, 
provvede a determinare una tabella di raf­
fronto tra le predette qualifiche e quelle 
previste dal regolamento organico. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche al restante personale di ruolo 
e non di ruolo di altre amministrazioni sta­
tali o di enti operanti nel settore dell'agri­
coltura, comandato o distaccato presso 
l'AIMA al 30 settembre 1976. 

Art. 27. 
(Disposizioni concernenti l'IRVAM) 

In relazione ai compiti attribuiti dalla pre­
sente legge all'AIMA, a partire dal sesto me­
se successivo alla data di entrata in vigore 
della legge medesima, il Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste cessa di avvalersi del-
1TRVAM per le indagini e le ricerche previ­
ste dalla legge 4 agosto 1971, n. 592, e dalle 
convenzioni stipulate a norma delle leggi 
vigenti. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
è autorizzato a definire con decreti di con­
certo con il Ministro del tesoro i rapporti 
giuridici pendenti alla medesima data. 

Il personale dell'IRVAM, che alla data di 
entrata in vigore della presente legge è in 
servizio continuato presso l'Istituto da al­
meno due anni, è inquadrato, a domanda, 
nei ruoli organici dell'AIMA ai sensi del pre­
cedente articolo 26. 

L'inquadramento è effettuato, ove occorra 
anche in soprannumero, con decorrenza dal­
la data del provvedimento che lo dispone, 
nella posizione iniziale di ciascuna qualifica 
in relazione al titolo di studio posseduto ed 
alle mansioni esercitate. 
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Art. 28. 

(Conferimento dei posti disponibili) 

I posti che, dopo aver effettuato l'inqua­
dramento previsto al precedente articolo 26, 
risulteranno ancora disponibili sono confe­
riti su domanda degli interessati da presen­
tarsi entro 60 giorni dalla data di pubblica­
zione del regolamento di cui all'articolo 12 
nell'ordine: 

a) al personale di ruolo e non di ruolo 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 

b) al personale di ruolo e non di ruolo 
di altre amministrazioni dello Stato, com­
prese quelle ad ordinamento autonomo; 

e) al personale degli enti di sviluppo in 
agricoltura. 

L'inquadramento in ruolo ed il collocamen­
to nelle singole qualifiche sono disposti con 
decorrenza dalla data di emissione del rela­
tivo provvedimento, secondo le norme con­
tenute nel precedente articolo 27, previo giu­
dizio favorevole del comitato di direzione in­
tegrato a norma del sesto comma dell'arti­
colo 8. 

Art. 29. 

(Trattamento di previdenza) 

II personale dell'AIMA è iscritto all'assi­
curazione generale obbligatoria per l'invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti presso l'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale. 

Per i servizi o periodi precedenti prestati 
con iscrizione a fondi sostitutivi o che han­
no comportato l'esclusione o l'esonero della 
predetta assicurazione, si applicano le dispo­
sizioni sulla ricongiunzione dei servizi di cui 
alla legge 2 aprile 1958, n. 322, anche per i 
periodi eccedenti quelli richiesti per l'acqui­
sto del diritto a pensione. 

Per le cessazioni successive alla data di 
inquadramento spetta al personale l'indenni­
tà di anzianità di cui all'articolo 13 della leg­
ge 20 marzo 1975, n. 70. Per i servizi pre­
stati o comunque riconosciuti anteriormen­
te alla predetta data, gli enti di provenienza 
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o le gestioni previdenziali cui il personale 
interessato risulta iscritto, verseranno alla 
AIMA le somme maturate a titolo di inden­
nità di anzianità, di indennità di buonuscita 
o altre analoghe. 

Le differenze risultanti in eccedenza rispet­
to al trattamento spettante alla data di cui 
al precedente comma, ai sensi dell'articolo 
13 della legge 20 marzo 1975, n. 70, saranno 
lestituite agli interessati. Agli stessi farà, per 
contro, carico il versamento dell'importo oc­
corrente per la sistemazione della propria 
posizione ai fini dell'indennità di anzianità, 
qualora le somme riscosse a tale titolo non 
siano sufficienti. 

Art. 30. 

(Personale degli ispettorati 
dell'alimentazione) 

Con i decreti di trasferimento delle funzio­
ni in materia di agricoltura e foreste, da 
emanarsi a norma della legge 22 luglio 1975, 
n. 382, saranno stabilite le modalità per lo 
eventuale trasferimento alle Regioni di per­
sonale in servizio presso gli ispettorati com­
partimentali e provinciali dell'alimentazione, 
in relazione ai compiti attribuiti alle Regioni 
medesime dalla presente legge. 

Art. 31. 

(Disposizioni abrogate) 

È abrogata ogni disposizione contrastante 
o comunque incompatibile con le norme di 
cui alla presente legge. 

Art. 32. 

(Disposizioni regolamentari) 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, saranno emanate le disposi­
zioni regolamentari per l'esecuzione della 
legge medesima. 


